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Un autunno di festa, comunità e impegno condiviso
Sta per tornare l’appuntamento più at-
teso del nostro autunno: Granarolo in 
Festa. L’11 e il 12 ottobre il cuore della 
città si accenderà di luci, suoni e incon-
tri, e quest’anno il suo significato sarà 
ancora più speciale. Celebriamo infatti 
i 150 anni del nostro Comune, nato uf-
ficialmente l’11 ottobre 1875 con il Re-
gio Decreto che trasformò Viadagola in 
Granarolo dell’Emilia. Non è solo una 
ricorrenza storica, ma un momento 
che parla al presente e al futuro di una 
comunità capace di crescere e rinno-
varsi senza smarrire le proprie radici.
Durante la Festa sarà apposta una 
targa commemorativa per questo tra-
guardo e inaugureremo il nuovo Ufficio 
Relazioni con il Pubblico (Urp), segno 
di un’Amministrazione sempre più vici-
na ai cittadini.
Sotto il portico del Municipio una 
esposizione fotografica ripercorrerà 
alcuni dei passaggi chiave della nostra 
storia, gli ultimi anni dell’800 e i primi 
del Novecento. Sarà un invito a rivivere 
alcuni dei momenti che hanno formato 
l’identità di Granarolo e a trasmettere 
alle nuove generazioni il valore della 
memoria condivisa..
Le vie del centro, con via San Donato 
pedonalizzata, diventeranno un gran-
de palcoscenico a cielo aperto. Stand 
gastronomici, botteghe aperte, mer-
catini, musica, giochi per bambini e 
proposte delle associazioni locali cre-
eranno un’atmosfera familiare e ac-
cogliente. Tra i momenti più attesi, la 
sfilata delle associazioni sportive del 
territorio, il concerto dei Joe Dibrutto il 

sabato sera e l’elegante esibizione dei 
Balli dell’Ottocento la domenica: ap-
puntamenti che intrecciano tradizione, 
festa e senso di appartenenza.
Accanto a questo evento clou, il nostro 
autunno propone altri appuntamenti 
significativi. La Lola Bier Fest, alla sua 
terza edizione, è ormai un punto di 
riferimento di convivialità e solidarie-
tà, capace di avvicinare generazioni 
diverse attorno alla musica e ai sapori 
del territorio. La Festa del Borgo, orga-
nizzata dalle realtà associative, rappre-
senta un altro momento di incontro e 
inclusione che testimonia la vitalità del 
nostro tessuto sociale.
Ottobre è anche il momento in cui la 
nostra comunità scolastica ha ripreso 
il cammino. L’avvio dell’anno scolastico 
2025-2026 è una tappa importante per 
famiglie, studenti, insegnanti e per noi 
amministratori. Continuiamo a soste-
nere le scuole con attività di potenzia-
mento delle abilità di base, percorsi di 
orientamento consapevole e iniziative 
che promuovono rispetto, inclusione e 
senso civico.
Lo scorso anno i bambini e i ragazzi 
hanno partecipato con entusiasmo a 
progetti sulla storia locale, la memoria 
e l’ambiente. Quest’anno rafforzeremo 
questa linea, ampliando la collabora-
zione con associazioni come Tavolo 
del Volontariato, ANGSA, Protezione 
Civile, AVIS, L’Arche Comunità L’Arcoba-
leno, Granamica, Mousikè, Amici della 
Terra, Special Olympics e molte altre 
realtà sportive e culturali.
Queste collaborazioni arricchiscono il 
percorso educativo dei nostri ragazzi, 
aiutandoli a crescere come cittadini 
consapevoli, solidali e aperti al dialogo. 
Crediamo che il rispetto reciproco e il 
senso di comunità vadano coltivati fin 
dai banchi di scuola e dalle palestre, at-
traversando ogni momento di vita col-
lettiva. È così che si costruisce un futu-
ro più equo e solidale: investendo nei 
giovani e nel loro cammino di crescita.
Desidero ringraziare di cuore le fami-
glie, gli insegnanti e tutto il personale 
scolastico per la fiducia e l’impegno 
con cui affrontano ogni anno nuove 
sfide. Come Amministrazione conti-
nueremo a garantire servizi di qualità, 
manutenzioni e sostegni concreti alle 
scuole, perché restino luoghi sicuri, 
inclusivi e accoglienti, capaci di offrire 
opportunità a tutti.

Permettetemi di richiamare l’atten-
zione su un passaggio fondamentale 
per la sicurezza del nostro territorio: 
l’approvazione del nuovo Piano di 
Protezione Civile. Non è un semplice 
atto burocratico, ma uno strumento 
vivo, costruito insieme a cittadini e vo-
lontari, che tiene conto delle criticità 
emerse nelle recenti emergenze e ci 
permetterà di affrontare eventuali ri-
schi con maggiore efficacia. La sicurez-
za è un bene comune: il nuovo Piano 
valorizza il ruolo delle associazioni, il 
coordinamento con le istituzioni e la 
partecipazione attiva di tutti.

Questo autunno, mentre Granarolo ce-
lebra il suo passato e guarda al futuro, 
ricordiamo che la nostra forza risiede 
nella coesione e nella partecipazione. 
Dalle strade in festa ai banchi di scuo-
la, dalle associazioni ai volontari, il filo 
conduttore resta sempre lo stesso: una 
comunità che cresce insieme, senza 
perdere il senso delle proprie radici.
Concludo con un benvenuto e i miglio-
ri auguri al maresciallo Marco Fersini, 
nuovo comandante dei Carabinieri di 
Granarolo.
Alessandro Ricci,
Sindaco di Granarolo dell’Emilia
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Granarolo in Festa: un abbraccio lungo 150 anni di storia
Sta per tornare l’appuntamento più atte-
so dell’autunno granarolese. Granarolo 
in Festa, giunta alla sua 38ª edizione, 
accenderà il cuore della città sabato 11 
e domenica 12 ottobre con un program-
ma che unisce tradizione, storia e diver-
timento. Quest’anno, però, la festa avrà 
un sapore speciale: Granarolo dell’Emi-
lia celebra i suoi 150 anni come Comune 
autonomo.
A suggellare questa importante ricorren-
za, durante la manifestazione sarà ap-
posta una targa commemorativa e verrà 
inaugurato il nuovo Ufficio Relazioni con 
il Pubblico (Urp), un segno concreto di 
un’Amministrazione che guarda al futuro 
senza dimenticare le proprie radici.
Le vie del centro, con via San Dona-
to pedonalizzata, si trasformeranno in 
un grande palcoscenico a cielo aper-
to. Stand gastronomici, negozi aperti, 
mercatini, musica, giochi per bambini e 

proposte delle associazioni del territorio 
regaleranno ai visitatori un’atmosfera vi-
vace e accogliente.
Organizzata dal Comune di Granarolo, in 
collaborazione con la Pro-Loco e nume-
rose associazioni locali, la Festa è l’even-
to più atteso del territorio, una celebra-
zione che coinvolge tutta la comunità. Le 
strade del capoluogo, come sempre, si 
trasformeranno in un grande palcosce-
nico a cielo aperto dove cibo, arte, cul-
tura e sport si incontreranno in un mix 
irresistibile.
Il programma promette emozioni per 
tutti. Tra i numerosi eventi, la consegna 
delle tessere elettorali ai neo-maggio-
renni (venerdì 10, ore 18, sala del Con-
siglio Comunale); sabato 11 ottobre, il 
tardo pomeriggio vedrà la sfilata delle 
associazioni sportive del territorio, or-
ganizzata dalla Consulta dello Sport e 
accompagnata dalla banda, un momen-

UNA SFILATA PER “GIOCARE CON I COLORI DELLA CULTURA”
Quale momento migliore, alle soglie dell’autunno, per salutare la bella stagione e dare il benvenuto alle tinte calde per 
dispiegare un variopinto tripudio di colori lungo la via San Donato, anello di congiunzione dei tre punti della cultura 
granarolesi, biblioteca, libreria Biblion e TaG? Sempre nell’ambito della Granarolo in Festa e degli eventi per il 150° 
anniversario, si è dunque deciso di lanciare una folcloristica iniziativa: una sfilata di costumi che partendo dalla biblio-
teca raggiungerà gli altri luoghi, come fosse un serpente colorato lungo i tre lati di questo triangolo. Ad accogliere i 
partecipanti ci sarà anche l’assessora alla cultura, Mila Predieri.
Il tema degli abiti che verranno indossati in particolare da bambine, bambini, ragazze e ragazzi, si lega proprio all’e-
state che se ne va, con abiti in coda al corteo dalle cangianti tonalità estive e con il nucleo boschivo che sarà in testa, 
accompagnato dai musicisti della Scuola di musica Du Prè. Questa proposta è stata possibile grazie alla collaborazione 
dell’associazione Fontechiara, che da anni a fine agosto organizza l’Artolé in Appennino e che dai suoi esordi ha gran-
de successo anche in virtù della straordinaria disponibilità della sua presidentessa, l’infaticabile Tina Zaccanti, che ha 
messo a disposizione un fornitissimo Atelier e che ci ha supportato nelle diverse fasi organizzative e logistiche.
La partenza è prevista alle ore 15 di domenica 12 ottobre dalla biblioteca e si rientrerà dopo un’ora circa per dedicarsi 
al Gioco dell’Oca letterario: la grafica realizzata davanti alla biblioteca lungo il viale è frutto del progetto di crowdfun-
ding: “Ieri, oggi, domani: giochiAMO!”. 
Per partecipare sia alla sfilata che al Gioco dell’Oca letterario, si può scrivere a: sabrina.leonelli@comune.granarolo-
dellemilia.bo.it e chiedere informazioni allo 051/ 6004310. Saranno offerti gratuitamente i costumi a chi ne farà richie-
sta, fino ad esaurimento abiti. Sfileranno anche Casa Mokaite e altri soggetti del territorio, per un progetto di ampia 
inclusività e partecipazione. 
Un ringraziamento alla scuola musicale Du Prè che accompagnerà la sfilata con i suoi giovani musicisti e le loro sono-
rità, alle scuole del territorio, al comitato dei genitori, alla Libreria Biblion e al TaG, e alla Proloco.

to colorato e coinvolgente che darà il via 
ai festeggiamenti. Quindi l’esposizione di 
foto storiche sotto al portico del Munici-
pio. Alle 21.30, Piazza del Popolo ospite-
rà il concerto live dei Joe Dibrutto, band 
storica capace di trascinare il pubblico 
con energia e buona musica.
Domenica 12 ottobre, dalle 16.30, la 
piazza farà un salto indietro nel tempo 
grazie ai balli dell’Ottocento, una raffi-
nata esibizione che riporterà l’eleganza 
e l’atmosfera dell’epoca in cui il nostro 
Comune mosse i primi passi. In prece-
denza, dalle 15, dalla biblioteca sfilata 
dei più giovani attraverso i luoghi della 
cultura cittadini.
Non mancheranno i sapori autentici: dai 
piatti tipici preparati dalle associazioni 
locali alle proposte dei commercianti, 
tutto racconterà il gusto della nostra ter-
ra. I banchetti delle associazioni, insieme 
al mercato e alle botteghe del paese, 
offriranno l’occasione per scoprire pro-
getti, attività e iniziative che animano la 
comunità durante tutto l’anno.
Granarolo in Festa è resa possibile dal 
lavoro instancabile di tante persone: 
volontari, Pro Loco, associazioni cultu-
rali e sportive, commercianti e cittadini 
che, con dedizione e passione, contribu-
iscono a rendere la manifestazione un 
evento unico. È un momento in cui la cit-
tà intera si riconosce, celebra il proprio 
passato e guarda avanti con entusiasmo.

Come sottolineano gli organizzatori: 
“Questa edizione non è solo una festa, 
ma un traguardo collettivo. È il nostro 
modo di dire grazie a chi ha costruito 
questa comunità e di rinnovare l’impe-
gno a renderla ogni giorno più accoglien-
te e viva.”
Con la targa del 150°, l’inaugurazione del 
nuovo Urp, la sfilata delle associazioni 
sportive, i balli storici e la musica che ri-
empirà le piazze, Granarolo in Festa 2025 
sarà un abbraccio ideale tra generazioni 
e un invito a partecipare: due giorni per 
sentirsi parte di una storia che continua.
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Il programma
Sabato 11 e domenica 12 ottobre 38ª 
edizione di Granarolo in Festa, con un 
ricco programma di appuntamenti, 
spettacoli e iniziative dedicate a tutta 
la comunità.

DA GIOVEDÌ 9
A DOMENICA 12 OTTOBRE
CENTRO SOCIALE IL ROSETO allestisce 
la mostra di pittura collettiva di Amici 
dell’Arte.

VENERDÌ 10 OTTOBRE
n CERIMONIA DI CONSEGNA DELLA 
TESSERA ELETTORALE: alle ore 18 nella 
Sala del Consiglio Comunale.
n PARROCCHIA DI GRANAROLO 
DELL’EMILIA: alle ore 20 fiaccolata dal-
la  parrocchia al cimitero con l’antica 
statua della Madonna del Rosario. Vi-
sita alle tombe e benedizione.

SABATO 11 OTTOBRE
E DOMENICA 12 OTTOBRE
n Sulla via San Donato:  mercato 
straordinario&creativi. Esercizi com-
merciali aperti con offerte e proposte 
esclusive.
n Portico del Municipio: esposizione 
fotografica dedicata alle celebrazioni 
per i 150 anni della fondazione del Co-
mune di Granarolo.
n In piazza 8 Marzo:  luna park e gio-
stre. 

SABATO 11 OTTOBRE
n CELEBRAZIONI PER l’ANNIVERSARIO 
DEI 150 ANNI DALLA NASCITA DEL CO-
MUNE di Granarolo dell’Emilia con ap-
posizione di una targa commemorati-
va sulla facciata del Palazzo Municipale 
alle ore 10.30 alla presenza di Sindaco 
e Istituzioni.
A seguire taglio del nastro e inaugura-

zione della nuova sede dell’URP. 
n GRAN SFILATA DELLE ASSOCIAZIONI 
SPORTIVE DEL TERRITORIO organizza-
ta dalla Consulta dello Sport e accom-
pagnata dalla Show Band Folk Veneto 
con Majorettes (Via San Donato - par-
cheggio Bar Principe - Piazza del Po-
polo) - Partenza ore 19 dal parcheggio 
delle Scuole Medie.
n SPETTACOLO alle ore 21.30 in piazza 
del Popolo con il coinvolgente concer-
to dei JOE DI BRUTTO, la famosissima 
band bolognese che da 35 anni ci fa 
ballare tra discomusic e funk in un live 
travolgente e ineguagliabile.
n STAND GASTRONOMICO LOLA BIER 
FEST sull’area verde dietro il Municipio 
con  intrattenimento musicale con DJ 
Dado e Luca Lazazzera.
n STAND DELLE CRESCENTINE  della 
Pro Loco; anche senza glutine (par-
rocchia San Michele di Quarto,  nel 
parcheggio dietro il Municipio).
n Su tutto il percorso della Festa esibi-
zioni e presentazioni dei corsi e delle 
attività 2025/26 a cura delle Associa-
zioni del territorio e delle realtà  im-
prenditoriali: Lola in Baracca, Acer, 
Aisa, ANT, BCC Felsinea, CPGEV, Guar-
die Ecologiche, Protezione Civile. 
n AMICI DELLA TERRA,  dalle ore 
19.00 alle ore 23.00 in piazzetta Ros-
sa: “Spazio vintage”, il Centro del Riuso 
partecipa alla Granarolo in Festa (solo 
per prelievo).; “Il riuso lo uso”, esposi-
zione di oggetti realizzati con materiali 
del Centro del Riuso.  “L’angolo del li-
bro…ad ognuno il suo”, spazio dedica-
to ai libri usati messi a disposizione di 
grandi e piccini.
n MACELLERIA TEDDY: stand gastro-
nomico.
n LE ROBE DI MARINA:  proposta di 
pietanze bolognesi e romagnole con 

consumazione al tavolo e omaggio 
per chi si prenota a cena o pranzo al n. 
353/4317264.
n PARROCCHIA DI GRANAROLO 
DELL’EMILIA:  dalle ore 16 apertura 
stand con crescentine, tigelle, crêpes, 
zucchero filato e patate fritte. Chiosco 

della birra. 
n Dalle ore 16 alle ore 20 I reparti scout 
Croce del Sud (Granarolo) e Androme-
da (Castel Maggiore) propongono ai ra-
gazzi il percorso Hebert, un momento 
di avventura dove ci si mette alla prova 
con equilibrio, velocità, coraggio e vo-
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glia di divertirsi!  Dalle ore 17 alle ore 
22 l’Associazione Bimbo Tu presenta 
giochi all’aperto per i bimbi. Ore 17.30 
Vespri solenni.   Dalle ore 19 apertura 
dello stand gastronomico (possibilità 
di asporto). Crescenta del  mugnaio e 
pizza al taglio nel forno a legna. Dalle 
ore 20 spettacolo di balli di gruppo in 
linea con l’animazione di Anna Maria 
e del gruppo “No Stop”.  Durante tutta 
la durata della festa si svolgerà la tradi-
zionale sagra del dolce. 
n SPEED PULLING, ESPOSIZIONE DI 
MACCHINE AGRICOLE, STAND  GA-
STRONOMICO nell’area di Via Ghiara-
dino con la collaborazione di Campus 
Adriani.
n STRAWBERRY COFFEE: stand gastro-
nomico e musica. 

DOMENICA 12 OTTOBRE
n FESTEGGIAMENTI PER IL 50°, 60° e 
70° ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO 
DELLE COPPIE DI GRANAROLO presso 
la Sala del Consiglio del Comune a par-
tire dalle ore 15.
n PRESENTAZIONE ASSOCIAZIONI 
DEL TERRITORIO  in Piazzetta Rossa 
e in Via  Ghiaradino: Lola in Baracca, 
Acer,  AISA, ANT Italia Onlus, AVIS, 
Azienda Agricola Gamberini,  Circolo 
Fotografico, Oasi Felina 44 Gatti, Po-
lisportiva Lovoleto, Protezione Civile, 
Tavolo del Volontariato, Art Music & 
Factory. 
n GRANAROLO CIVICA alle ore 10.30 
presenta l’iniziativa “Libri al fresco” in 
piazzetta  Mariele Ventre con una let-
tura per bambini. Alle ore 11.45 inau-
gurazione della Sala Prove Musicale e 
presentazione delle attività presso il 
polo scolastico in Via Roma 30. Seguirà 
piccolo rinfresco.
n SPETTACOLO DI MUSICA COUNT-
RY  in piazza del Popolo alle ore 10.30 
con la scuola di danza Country Village.
n GRAN BALLO DELL’OTTOCENTO  in 

piazza del Popolo alle ore 16,30 per 
festeggiare i  150 anni di nascita della 
Città di Granarolo. Quaranta danzatori 
di 8cento APS, in splendidi abiti storici, 
danzano valzer, quadriglie, polke e ma-
zurke creando una piacevole atmosfe-
ra di festa. Le danze saranno alternate 
da alcuni racconti sulla storia della città 
e scene rievocative. Saluto del sindaco 
Alessandro Ricci.
n STAND GASTRONOMICO “I SAPORI 
DEL BRIGANTE” a cura dell’ Associazio-
ne  Lola in Baracca sul piazzale dietro il 
Municipio con proposte culinarie della 
tradizione bolognese.
n STAND DELLE CRESCENTINE  della 
Pro Loco; anche senza glutine (par-
rocchia San Michele di Quarto, nel 
parcheggio dietro il Municipio).
n SPETTACOLO  dell’artista rimatto-
re Pier Paolo Pederzini con improvvi-
sazioni tra i tavoli dalle ore 12 alle ore 
15 presso lo stand gastronomico I Sa-
pori del Brigante nell’area verde retro 
Municipio.
n SPETTACOLO MUSICALE  con piano 
bar a partire dalle ore 18 presso area 
crescentine a cura di Pro Loco Grana-
rolo dell’Emilia e Parrocchia di Quarto 
Inferiore.
n AMICI DELLA TERRA  propongono 
dalle ore 10 alle ore 20 in piazzetta 
Rossa:  “Spazio vintage”, il Centro del 
Riuso partecipa alla Granarolo in Festa 
(solo per  prelievo).  - “Il riuso lo uso”, 
esposizione di oggetti realizzati con 
materiali del Centro del Riuso. “L’ango-
lo del libro… ad ognuno il suo”, spazio 
dedicato ai libri usati messi a disposi-
zione di grandi e piccini.  “Laboratorio 
per la cura e rinvaso delle vostre orchi-
dee di casa”,  a cura di Gualtiero Sarti 
dell’Associazione Aerado. 
n L’ARCHE COMUNITA’ L’ARCOBALE-
NO e  GLI AMICI DI ARCHE APS  pro-
pongono, dalle ore 15 alle 19 in piazza 
Carabinieri Caduti del Pilastro, un labo-

ratorio ludico accessibile e inclusivo, 
con una selezione di giochi di legno per 
coinvolgere il pubblico in questa espe-
rienza.
n BIBLIOTECA “GIANNI RODARI”. Dal-
le ore 13 alle ore 15 preparazione della 
sfilata con vestizione e trucco.
n Ore 15 sfilata delle bambine/i e del-
le ragazze/i verso i luoghi della cultura 
di Granarolo. Partenza del corteo dalla 
Biblioteca comunale. Percorso: via San 
Donato, Libreria Biblion e Teatro. Ritor-
no alle ore 16.15 in Biblioteca.
n Ore 17 Ieri, oggi, domani, giochiA-
MO! Il gioco dell’Oca letterario! per 
bambine/i dai 4 ai 10 anni. 
n ASSOCIAZIONE CO.GE.GRA. COMI-
TATO GENITORI GRANAROLO:  in via 
della Chiesa dalle ore 14 terza edizione 
del mercatino dei giochi usati di bam-
bini e ragazzi e gioco del tappo.  Per 
prenotare il proprio spazio scrivere su 
WhatsApp al 3336664674, o mandare 
una mail al Comitato dei Genitori: cg-
granaroloemilia@gmail.com, specifi-
cando nome, età bimbi, e nome del ge-
nitore di riferimento che sarà presente 
durante il mercatino.  Ogni mercan-
te dovrà portare 2 teli da mare, lucine 
a pile o solari per illuminare il proprio 
mercatino, e sedie o sgabelli. L’accesso 
al mercatino è gratis ed aperto a tutti 
i bimbi e ragazzi, previa  prenotazio-
ne. Tutti gli espositori presenti potran-
no concorrere alla vincita di un premio 
nelle seguenti categorie: Premio per il 
banchetto più “cute”. Premio per chi ha 
speso più di quanto incassato. Premio 
per Miglior Venditore Best Seller. Pre-
mio “flop” è stato un fiasco.
n CENTRO SOCIALE GRANAROLO IL 
ROSETO:  alle 12,30 pranzo sociale 
e per tutta la giornata banchetto per la 
vendita di alimenti di propria produzio-
ne (biscotti, raviole, sughi, torta di riso 
e crostate).
n LIBRERIA BIBLION e I NIDI DI VIO-

LA  dalle ore 16 nell’area davanti alla 
libreria invitano bambine e bambini o 
chiunque voglia partecipare dai 3 ai 99 
anni a “colori sull’asfalto”, per creare la 
loro opera d’arte sull’asfalto. 
n Fucina 209: proposte enogastrono-
miche e musica dal vivo
n MACELLERIA TEDDY:  stand gastro-
nomico.
n LE ROBE DI MARINA:  proposta di 
pietanze bolognesi e romagnole (pre-
notazione 3534317264).
n OTTICA ANTARES: a partire dalle ore 
15, concerto live con il ritorno di Bep-
pe Maniglia.
n PARROCCHIA GRANAROLO DELL’E-
MILIA: ore 10 messa solenne e pro-
cessione per le vie del paese, accom-
pagnata dalla banda di Minerbio con 
l’immagine della Madonna del Rosario. 
Benedizione alla Città davanti al Muni-
cipio.
Dalle ore 12 apertura stand gastrono-
mico (possibilità di asporto). Apertura 
chiosco della birra. Dalle ore 16 aper-
tura stand con crescentine, tigelle, 
crêpes, zucchero filato, patate fritte e… 
la merenda con crescenta del mugnaio 
e mortadella.
Ore 18 in Chiesa concerto del “Coro 
AcCanto Al Sasso” diretto da Silvia Vac-
chi e brani per organo eseguiti dalla 
Prof.ssa Chiara Cavallari.
Dalle ore 18:45 apertura Stand Self 
Service.
Durante tutta la durata della festa si 
svolgerà la tradizionale Sagra del dol-
ce. Il ricavato della festa andrà a favore 
delle opere caritative della parrocchia.
n SPEED PULLING, ESPOSIZIONE DI 
MACCHINE AGRICOLE, STAND GA-
STRONOMICO nell’area di Via Ghiara-
dino con la collaborazione di Campus 
Adriani.

Programma completo
sul sito del Comune.

GRANAROLO IN FESTA
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Immagini d’epoca sotto il portico del Municipio
Uno degli eventi clou della prossima 
Granarolo in Festa sarà la celebrazione 
ufficiale dei 150 anni dalla nascita del 
Comune di Granarolo dell’Emilia. Per 
l’occasione, sotto il portico del Muni-
cipio verrà allestita una esposizione 
fotografica che raccoglie immagini 
storiche, testimonianze e curiosità, 
offrendo un viaggio emozionante at-
traverso i momenti che hanno segnato 
alcuni momenti della vita della nostra 
comunità.
Si tratta di una serie di immagini d’epo-
ca che documentano infatti un preciso 
periodo storico di riferimento: la fine 
dell’800 e i primi anni del Novecento. 
I 150 anni rappresentano ora un croce-
via per la storia della nostra comunità: 
un’occasione per celebrare e, al con-
tempo, per offrire la comprensione del 
nostro passato e della nostra identità, 
arricchendo e rafforzando la nostra 
memoria collettiva e la nostra capacità 
di creare crescita, coesione ed inclusio-
ne sociale.
Ripercorrendo la storia, il 23 marzo 

1860 rappresenta poi una prima tappa 
fondamentale: nasce il Comune auto-
nomo di Viadagola, con Lodovico Ghe-
rardi come primo sindaco. Pochi mesi 
dopo, il 1° novembre 1860, la sede am-
ministrativa si sposta a Granarolo, in 
alcune abitazioni private, segno della 
crescente centralità della frazione. Nel 
1863 la guida passò a Francesco Nan-
netti, sindaco fino al 1865. Granarolo 
stava infatti crescendo: attraversato 
dalla via San Donato e dalla ferrovia 
Bologna-Malalbergo, divenne un pun-
to chiave per traffici, popolazione e 
attività.
L’attuale sede municipale risale al 
1871, quando venne acquistato uno 
stabile capace di accogliere le necessi-
tà di un’amministrazione ormai in pie-
na attività. L’11 ottobre 1875, alle ore 
12.13, con il Regio Decreto n. 2738 fir-
mato da Vittorio Emanuele II, il nome 
cambiò ufficialmente: da Viadagola a 
Granarolo dell’Emilia.
Un passaggio significativo sarà celebra-
to con orgoglio: il 12 ottobre 1995, con 

Decreto del Presidente della Repubbli-
ca, Granarolo dell’Emilia ottenne uffi-
cialmente il titolo di Città.
Oggi Granarolo è parte attiva dell’U-
nione Terre di Pianura, proiettata verso 
il futuro ma saldamente ancorata alle 
proprie radici agricole e alla sua iden-

tità. La celebrazione dei 150 anni e la 
mostra sotto il portico del Municipio 
non saranno soltanto un’occasione per 
ammirare fotografie d’epoca, ma un 
invito a riconoscere il valore della me-
moria condivisa e a guardare con fidu-
cia ai traguardi che ci attendono.
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Un nuovo URP per il Comune: spazi rinnovati e più vicini ai cittadini
Il Municipio di Granarolo dell’Emilia è 
stato nei mesi scorsi al centro di un im-
portante intervento di manutenzione 
straordinaria che ha portato alla realiz-
zazione del nuovo Ufficio Relazioni con 
il Pubblico (URP). Fino a pochi mesi fa 
i servizi URP erano distribuiti in uffi-
ci separati, collocati su entrambi i lati 
dell’ingresso principale. Con i lavori ap-
pena conclusi, invece, è nato un unico 
ambiente al piano terra, dotato di quat-
tro postazioni a sportello, pensato per 
accogliere meglio i cittadini e migliorare 
l’organizzazione del lavoro degli operato-
ri comunali.
Gli interventi hanno comportato la rimo-
zione delle divisioni interne, la realizza-
zione di un nuovo accesso di sicurezza, 
l’adeguamento degli impianti elettrici e 
dati, oltre al rinnovo di arredi e finiture. 
Particolare attenzione è stata riservata al 
comfort degli spazi, con l’installazione di 
pannelli fonoassorbenti e nuove solu-
zioni per garantire ambienti più luminosi 

e accoglienti.
Questa prima fase ha riguardato la crea-
zione del nuovo URP; successivamente è 
stata avviata la riqualificazione dei locali 
destinati ad ospitare gli uffici della Poli-
zia Locale, in vista del loro trasferimen-
to dalla sede di via Roma a Viadagola al 
Municipio.
«Questo progetto non è stato soltanto 
un intervento di manutenzione straor-
dinaria, ma un passo concreto per avvi-
cinare i servizi ai cittadini, rendendone 
più semplice l’accesso e più agevole il 
dialogo con il Comune» ha dichiarato il 
sindaco, Alessandro Ricci.
Con il nuovo URP, Granarolo dell’Emilia 
si prepara ad accogliere la comunità in 
spazi rinnovati, funzionali e pensati per 
favorire il benessere sia degli utenti che 
del personale. L’inaugurazione ufficiale 
avverrà in occasione della 38ª edizione di 
Granarolo in Festa, un momento di con-
divisione e festa che renderà ancora più 
speciale l’apertura del nuovo servizio.

Alcune immagini dei nuovi locali dell’Urp durante i lavori di allestimento
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Lola Bier Fest, spirito tedesco convivialità locale
Prosegue nel cuore di Granarolo dell’E-
milia la 3ª edizione della Lola Bier Fest, il 
festival della birra ormai diventato un ap-
puntamento fisso per il territorio. Sotto 
il GranTendone di via Irma Bandiera, ac-

canto al Municipio, in programma ancora 
quattro serate: dopo quelle del 3 e 4 ot-
tobre, i prossimi appuntamenti saranno 
venerdì 10, sabato 11, venerdì 17 e sa-
bato 18 ottobre. Protagonista la musica 

con Super Lips, Cover Band anni ’80, Luca 
Lazazzera & DJ Dado e MarOOneS s.p.a. 
(saltati per aria).
La Lola Bier Fest unisce lo spirito del 
tradizionale Biergarten tedesco con la 
convivialità emiliana: stand gastronomi-
co sempre attivo, ottima birra, musica 
dal vivo e un’atmosfera festosa che ogni 
anno richiama centinaia di partecipanti. 
L’ingresso è libero e aperto a tutti.
Oltre alle specialità bavaresi, troverete 
appunto il vero Biergarten, il “giardino 

della birra”, nato in Germania come spa-
zio all’aperto con tavoli e panche, perfet-
to per bere, mangiare e trascorrere una 
serata informale in compagnia di amici 
e famiglia. Per chi segue una dieta senza 
glutine e senza lattosio, grazie a Delizie 
Senza Glutine non mancheranno piatti 
sicuri e gustosi.
Per restare aggiornati sul programma 
musicale e sugli ospiti delle serate, con-
sultate la pagina ufficiale:
https://www.facebook.com/lolabierfest
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Festa del Volontariato nel Borgo: l’8 novembre con le Associazioni
Sabato 8 novembre il Borgo Servizi tor-
nerà a riempirsi di voci, sorrisi e colori 
per la quarta edizione della Festa del 
Borgo, il grande “open day” delle asso-
ciazioni granarolesi. Sarà una giornata 
tutta dedicata a socialità, inclusione e 
volontariato, organizzata dal Tavolo del 
Volontariato con il coordinamento del 
Comune, pensata per avvicinare cittadi-
ni e realtà del territorio e per rafforzare 
il filo che lega la comunità.
Gli edifici a forma di U del Borgo apri-
ranno le loro porte per accogliere visita-
tori di tutte le età: sarà possibile incon-
trare i volontari, conoscere da vicino le 
tante attività che animano Granarolo e 
scoprire anche associazioni che opera-
no al di fuori del Borgo, presenti con i 
loro banchetti nell’area esterna.
La giornata inizierà alle 10, nella sala 
polivalente della biblioteca Rodari, con 
il convegno “Parliamo di noi. Eredità e 
futuro del Club del Sabato: Associazioni 
a confronto tra innesco e mescolanza di 
sinergie”. Sarà un momento di riflessio-
ne e condivisione sulle buone pratiche e 
sulle nuove sfide dell’inclusione sociale.
Dalle 12.30, profumi invitanti arriveran-
no dagli stand gastronomici e dai ban-
chetti delle Associazioni: tante specia-
lità locali, cibi etnici e le piadine della 
Pro Loco, preparate dai volontari con la 

consueta passione.
Nel pomeriggio, dalle 14.30, il Borgo si 
trasformerà in un vivace villaggio: mo-
stre, laboratori creativi, giochi e attivi-
tà per bambini e adulti riempiranno gli 
spazi interni ed esterni. Non manche-
ranno le sorprese per grandi e piccoli: 
l’apertura del deposito archeologico, la 
caccia ai tesori, giochi vari, la sfilata con 
gli abiti del “Centro per il riuso”, esibi-
zioni di ballo e di hip hop.
Il Borgo della Salute, all’interno del Po-

liambulatorio, offrirà per tutta la gior-
nata attività dedicate alla prevenzione e 
al benessere. In particolare, i temi trat-
tati riguarderanno vaccinazioni, gruppi 
AMA (Auto Mutuo Aiuto), screening e 
prevenzione salute.
A chiudere la giornata, una cena convi-
viale al Roseto (su prenotazione), per 
ritrovarsi attorno a un tavolo e conclu-
dere insieme una Festa che è prima di 
tutto un momento di incontro e grati-
tudine verso il nostro ricco e generoso 

tessuto associativo. In programma an-
che uno spettacolo di intrattenimento 
dialettale.
La Festa del Borgo 2025 è più di un 
“open day”: è la dimostrazione che, 
quando una comunità si apre, condivi-
de e collabora, riesce a costruire legami 
più forti. Un invito a tutti i cittadini a 
partecipare, per scoprire quanto cuore, 
passione e impegno ci siano dietro le 
tante realtà che rendono Granarolo un 
paese vivo e accogliente.
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Biblioteca Rodari: un autunno ricco di appuntamenti
18.30, Lorena Lusetti presenta il suo 
“Fantasmi di ghiaccio. Un’indagine di 
Stella Spada”. Tutti gli incontri saranno 
accompagnati da Pierluigi Lenzi.
Dal 30 ottobre prende avvio il nuovo 
Corso di scrittura creativa di 1° livello 
condotto da Marinette Pendola, men-
tre continuano gli incontri di 2° livello.
Non mancano gli appuntamenti dedica-
ti ai più piccoli: il progetto “Nati per la 
musica”, a cura dell’associazione Alie-
mani nella Musica APS, prevede due 
incontri-laboratorio (18 novembre, alle 
17.30 per i bambini in età di nido, 13 
dicembre per quelli della scuola mater-

na ed elementare con tema natalizio). 
Inoltre, l’8 novembre, in occasione 
della Festa del Borgo, le volontarie del 
progetto “Nati per leggere” proporran-
no, alle ore 10.30, una lettura animata 
a cura dell’associazione Generation 
carbon, sul tema della pace dal titolo: 
“Pace, festa e libri infiniti”.
Infine, spazio anche alla riflessione 
ambientale con il progetto sul cambia-
mento climatico coordinato dall’Asso-
ciazione Biblioteche Associate: sabato 
15 novembre il concerto La grazia in-
vincibile di Paolo Schena e sabato 22 
novembre la conferenza “Cambiamen-

to climatico: Cosa sta succedendo?” a 
cura di Barbara Orsi, valida anche come 
formazione per i docenti delle scuole.
Il 29 novembre si terrà la presenta-
zione/lettura del libro in CAA “Cocco-
miao”, presentato dagli autori e a cura 
dell’Associazione l’Arche - Comunità 
l’Arcobaleno.
Sono poi in corso di definizione le ini-
ziative in occasione del 25 novembre, 
Giornata internazionale contro la vio-
lenza alle donne.
Per informazioni: 051-6004310
biblioteca@comune.granarolo-
dellemilia.bo.it

L’autunno della Biblioteca comunale 
Gianni Rodari si apre con un calendario 
di iniziative che spaziano dalla lettera-
tura alla musica, dalla formazione ai 
laboratori per bambini.
Prosegue il Gruppo di lettura “Grana-
libri”, che si riunirà il 21 ottobre, il 18 
novembre e il 16 dicembre.
Torna anche la Rassegna di gialli: il 25 
ottobre alle 10.30 sarà ospite Carmine 
Caputo con il libro L’amore cieco! Caz-
zaniga no!; mentre l’8 novembre, alle 
18.00, sarà la volta di Nicola Arcangeli, 
che presenterà il suo ultimo roman-
zo Argento vivo; il 27 novembre, alle 

I CORSI DELLA PRIMO LEVI CON L’ASSOCIAZIONE DEL GEMELLAGGIO

Sono in partenza i nuovi corsi 
dell’Università Primo Levi in col-
laborazione con l’Associazione 
del Gemellaggio Granarolo-Ba-
gnères APS e con il patrocinio del 
Comune di Granarolo dell’Emilia. 
Si terranno in biblioteca comunale e tramite 
visite guidate. Ecco titoli e dettagli dei corsi:
n Fascismo e antifascismo: l’attualità di un 
dibattito
Docente: Rocco D’Alfonso - Storico
Martedì 16:00-18:00, dal 21 ottobre 2025 
| 6 incontri
Biblioteca Rodari
Un percorso di approfondimento storico e 
critico per comprendere la nascita, l’ascesa 
e il declino del fascismo, le opposizioni e le 
repressioni, fino ai più recenti giudizi sul fa-
scismo e sull’antifascismo.
n Bologna città della musica
Docente: Miriam Forni
Giovedì 15:30-17:30, dal 6 novembre 2025 
| 6 incontri (di cui 5 visite guidate)
Visite guidate
Un itinerario alla scoperta dei luoghi sim-
bolo della tradizione musicale bolognese, 
riconosciuta dall’UNESCO come “città della 
musica”. Dal Conservatorio Martini al Mu-

seo della Musica, fino a chiese e 
accademie, per conoscere una 
storia che continua ancora oggi.
n Alfabetizzazione digitale: 
come non essere più esclusi dal 
mondo di tutti i giorni

Docente: Davide Angiolillo
Mercoledì 14:30-16:30, dal 12 novembre 
2025 | 6 incontri
Biblioteca Rodari 
Dalla gestione delle e-mail a SPID, fascicolo 
sanitario, INPS, e-commerce e app quoti-
diane: un corso per acquisire competen-
ze digitali pratiche e rendere computer e 
smartphone strumenti utili e accessibili.
n Storia d’Europa, da Bayeux a Guernica
Docente: Rinaldo Falcioni - Storico
Martedì 17:45-19:45, dal 20 gennaio 2026 
| 5 incontri
Biblioteca Rodari 
Attraverso arazzi, dipinti, sculture e testi, 
un viaggio nella storia europea segnata da 
guerre, battaglie e condottieri, per leggere 
le rappresentazioni artistiche come chiavi di 
interpretazione della politica e della società 
del continente.
Per informazioni e iscrizioni: 338 9180494
gemgranarolobagnares@gmail.com

COMPIE UN ANNO LO SCOUTISMO A GRANAROLO:
ENTUSIASMO E PROSPETTIVE FUTURE

La presenza degli scout a Granarolo cele-
bra in questi giorni il suo primo anno di 
attività. Un traguardo importante, rag-
giunto dopo dodici mesi intensi, segnati 
da entusiasmo, impegno e dal desiderio 
di portare sul territorio il metodo educa-
tivo dell’AGESCI. Nato nell’autunno 2024 
come parte integrante del gruppo scout di 
Castel Maggiore - realtà consolidata della 
zona - il nuovo presidio ha già coinvolto di-

versi ragazzi e ragazze, proponendo loro il percorso educativo ispirato alle intuizioni 
di Baden Powell, fondatore del movimento scout. Si tratta di un cammino basato 
su autoeducazione, coeducazione, servizio e fede, arricchito dal gioco e dalla vita 
all’aria aperta. Durante questo primo anno l’attività si è concentrata sul Reparto, 
dedicato ai ragazzi e alle ragazze tra i 12 e i 16 anni, che hanno vissuto momenti di 
crescita e condivisione culminati nel campo estivo, ricco di emozioni e avventure.
Il bilancio del primo anno è positivo e, pur consapevoli delle sfide ancora da affron-
tare, i capi scout guardano al futuro con fiducia. L’apertura del Branco (8-12 anni) e 
del Clan (16-21 anni) è un obiettivo a cui si potrà dare concretezza solo grazie al coin-
volgimento di nuovi educatori. Per chi abbia almeno 21 anni e desiderio di mettersi 
in gioco, il gruppo è pronto ad accogliere disponibilità e richieste di informazioni 
all’indirizzo agescicm1@gmail.com.
Resta inoltre sempre aperta la possibilità per le famiglie interessate di iscrivere i 
propri figli tramite il sito del gruppo di Castel Maggiore, all’indirizzo: scoutcastel-
maggiore.it/blog/iscriversi, indicando la preferenza tra le sedi di Granarolo e Castel 
Maggiore.

Spazi e opportunità per i giovani: ripartono CCRR e Inside Out
e socialità in un ambiente sicuro e ac-
cogliente. Il Centro è aperto il mercole-
dì dalle 15 alle 18 e il venerdì dalle 17 
alle 20. Sempre alla Sala Blu, venerdì 3 
ottobre ha preso il via anche il nuovo 
anno del Consiglio Comunale delle Ra-
gazze e dei Ragazzi (CCRR), dedicato a 
giovani dagli 11 ai 14 anni.

Gli incontri si tengono ogni venerdì dal-
le 14 alle 17 e rappresentano un’occa-
sione per proporre idee e contribuire 
attivamente alla vita del Comune.

Due opportunità importanti per cre-
scere insieme, divertirsi e sentirsi parte 
della comunità.

Da mercoledì 1 ottobre ha riaperto il 
Centro Giovanile “Inside Out”, ospita-
to nella Sala Blu del Borgo dei Servizi 
(via San Donato 74).

Un punto di riferimento per ragazze e 
ragazzi dai 12 ai 18 anni, pensato per 
offrire momenti di gioco, divertimento 
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Professoressa Coronella, questo è il 
suo terzo anno alla guida dell’Istituto 
Comprensivo di Granarolo. Guardan-
dosi indietro, quali ritiene siano stati i 
risultati e i passi più significativi com-
piuti in questi due anni?
Un nuovo anno scolastico è comincia-
to e questo è ormai il mio terzo anno 
alla guida dell’IC Granarolo dell’Emilia.
Sono stati due anni impegnativi ma 
grazie al lavoro sinergico di tutte le 
componenti scolastiche, nonché alle 
opportunità offerte dai fondi PNRR, 
sono state realizzate gratuitamente 
molte attività formative in ambito tec-
nologico e linguistico, sia per gli alunni 
che per i docenti e il personale ATA.
Essere aggiornati e soprattutto for-
mati all’uso delle tecnologie digitali 
è infatti di fondamentale importan-
za nell’attuale società, nella quale le 
nuove generazioni devono acquisire 
coscienza e consapevolezza circa le 
potenzialità di utilizzo del digitale ma 
anche dei numerosi rischi in esso na-
scosti, di cui non sempre si è consa-
pevoli.

La dirigente dell’IC, Alfonsina Coronella:
“Inclusione, innovazione e comunità al centro del nuovo anno scolastico”

Quali novità caratterizzano l’anno sco-
lastico 2025-2026, sia sul piano didat-
tico sia su quello organizzativo?
Il nuovo anno vedrà ancora l’attivazio-
ne di attività di potenziamento delle 
abilità di base alla primaria e di attività 
volte a orientare in maniera più consa-
pevole gli studenti nel loro percorso di 
studi.
Negli scorsi anni ha sottolineato l’im-
portanza dell’inclusione e del contra-
sto alla povertà educativa. In che di-
rezione si sta muovendo oggi l’Istituto 
per consolidare questi obiettivi?
Un occhio attento sarà di nuovo rivolto 
all’inclusione e si punterà a rafforza-
re la collaborazione con associazioni 
territoriali come Tavolo del Volonta-
riato, ANGSA, Protezione Civile, AVIS, 
L’Arche Comunità L’Arcobaleno, Gra-
namica, società sportive, Special 
Olympics, Mousikè, Amici della Terra, 
e molte altre realtà che si sono dimo-
strate sempre molto collaborative. 
Fondamentale anche il sostegno del 
Comune di Granarolo, che non ha mai 
fatto mancare la propria presenza.

I NUMERI DEL SISTEMA SCOLASTICO, DAI NIDI ALLE MEDIE
Con l’avvio del nuovo anno scolastico, Granarolo dell’Emilia fotografa la ricchez-
za e la complessità del proprio sistema educativo, che accompagna i bambini e i 
ragazzi dai nidi d’infanzia fino alla scuola secondaria di primo grado.

Le scuole statali
L’Istituto Comprensivo accoglie complessivamente oltre 1.100 alunni. In parti-
colare:
n 174 bambine e bambini frequentano le scuole dell’infanzia statali La Mela, 
Angela Fresu e la sezione La Mela presso l’infanzia Aquilone.
n 552 alunne e alunni sono iscritti alla scuola primaria Anna Frank.
n 385 ragazze e ragazzi frequentano la scuola secondaria di primo grado Pelle-
grino Matteucci.
A sostenere questo percorso ci sono 167 docenti e 27 membri del personale 

amministrativo e ausiliario, guidati dalla dirigente scolastica Alfonsina Coronel-
la, affiancata dalla vicaria Elena Bacarella e dal DSGA Salvatore Pugliese.
Un’attenzione particolare è rivolta ai 56 alunni con disabilità, per i quali scuola, 
ente locale e comunità si impegnano a garantire un’offerta formativa inclusiva, 
con aule dedicate, ambienti rinnovati grazie ai fondi PNRR e spazi verdi curati e 
potenziati.
I servizi comunali
Accanto all’offerta statale, l’Amministrazione e l’Unione Terre di Pianura gesti-
scono i servizi educativi per la fascia 0-6 anni e una serie di servizi integrativi a 
sostegno delle famiglie:
n 116 bambini frequentano i nidi d’infanzia comunali.
n 70 bambine e bambini sono accolti nelle scuole dell’infanzia comunali.
Fondamentale anche l’apporto dei servizi integrativi che permettono di conci-
liare scuola, lavoro e vita familiare:
n Prolungamento orario infanzia statale: 35 bambini
n Pre-scuola primaria: 208 alunni
n Post-scuola primaria: 222 alunni
n Nelle giornate di martedì, mercoledì e venerdì si svolgono i servizi integrativi 
di assistenza alla refezione e laboratori durante i quali si raggiunge un massimo 
di 261 bambini per la refezione e 209 per i laboratori 
n Trasporto scolastico: circa 90 bambini usufruiscono quotidianamente del ser-
vizio bus

Questi numeri testimoniano un sistema educativo ricco e articolato, sostenuto 
dalla collaborazione tra scuola, Amministrazione e famiglie. Un investimento 
continuo che non si limita alla didattica, ma che punta su inclusione, socialità, 
servizi e spazi adeguati, per accompagnare la crescita di bambine e bambini in 
una comunità che fa dell’educazione uno dei suoi pilastri.

La scuola è sempre più un luogo di 
comunità e di relazioni: quali progetti 
o collaborazioni con il territorio ac-
compagneranno studenti e famiglie in 
questo nuovo anno?
Lo scorso anno tutti gli studenti, dall’in-
fanzia alla scuola secondaria di primo 
grado, sono stati coinvolti con grande 
partecipazione e successo in iniziati-
ve territoriali a carattere formativo, 
storico ma anche di grande attualità. 
L’intenzione è quella di proseguire 
lungo questa linea, implementandola 
sempre più. Tali iniziative saranno rin-
novate e, in virtù anche dell’attuale pe-
riodo storico, nuovo spazio sarà dato 
a quelle volte al valore della pace e al 
rispetto dei diritti umani. Un rispetto 
che deve partire dal proprio compagno 
di banco, di classe, di squadra… e che 
deve estendersi all’intera società.
Che messaggio vuole rivolgere a stu-
denti, famiglie e docenti in questo av-
vio di anno scolastico?
La scuola è un luogo aperto, civile e de-
mocratico, dove i più importanti valori 
vanno insegnati, custoditi e coltivati. È 

un luogo insostituibile nella sua fun-
zione sociale ed educativa, ma ha bi-
sogno di essere al passo con i tempi. 
Ciò che mi auguro è che ognuno, nel 
proprio ambito di responsabilità, pos-
sa contribuire con impegno, senso del 
dovere e spirito di collaborazione al 
raggiungimento degli obiettivi comuni, 
mettendo sempre al centro il benesse-
re e il futuro dei nostri studenti.
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Riprende Granarolo Green per la cura 
condivisa del verde pubblico
Appuntamento sabato 25 ottobre alle 
14:30 al Parco della Resistenza
Dopo gli incontri in primavera per im-
parare piccole tecniche di giardinaggio 
e come potare le piante, riprende il 
progetto “Granarolo Green” insieme 
ai ragazzi dell’ANGSA e ai volontari di 
Amici della Terra odv.
E’ un’iniziativa che unisce inclusione 
sociale e valorizzazione degli spazi 
pubblici con interventi di pulizia, picco-
la manutenzione e cura del verde. 

Appuntamento sabato 25 ottobre alle 
14:30 al Parco della Resistenza a Gra-
narolo per abbellire il parco del capo-
luogo grazie all’aiuto di giardinieri pro-
fessionisti, volontari e soprattutto dei 
ragazzi per divertirsi facendo del bene 
al nostro territorio.
“Granarolo Green - afferma Barbara 
Bagnolati assessora all’ambiente - na-
sce per favorire l’incontro in spazi pub-
blici più curati affinchè il verde di tutti 
possa essere un concreto laboratorio 
di socialità e inclusione.”

Una vita felice: 20 anni
della Fondazione Le Chiavi di Casa
Domenica 23 novembre, alle ore 10:00, 
il Teatro TaG di Granarolo dell’Emilia 
ospiterà l’incontro pubblico “Una vita 
felice”, promosso dalla Fondazione Le 
Chiavi di Casa per celebrare i vent’anni 
di attività.

L’iniziativa si svolge con il patrocinio 
dei Comuni di Granarolo dell’Emilia e 
Castel Maggiore e vedrà la partecipa-
zione dei benefattori che, nel corso 
degli anni, hanno sostenuto la Fonda-
zione che ha sede operativa al Borgo 
Servizi.
Il convegno si aprirà con i saluti istitu-
zionali e la presentazione dei progetti 
fondativi, per poi proseguire con una 
riflessione sul futuro.
Ampio spazio sarà dedicato all’espe-
rienza di volontariato delle persone 
con disabilità protagoniste delle attivi-
tà della Fondazione, che oggi collabo-
rano con altre associazioni del territo-
rio, restituendo alla comunità quanto 
hanno ricevuto e dimostrando di esse-
re parte attiva della vita sociale.
Nel corso della mattinata saranno pro-
iettati cortometraggi realizzati dai ra-
gazzi all’interno del Laboratorio Video-
espressivo e verrà presentato il libro 

commemorativo che raccoglie storie, 
volti e testimonianze dei primi vent’an-
ni della Fondazione.
Un appuntamento che rappresenta 
non solo un momento di festa, ma 
anche un’occasione di condivisione e 
confronto su percorsi di vita indipen-
dente costruiti accanto alle famiglie e 
al territorio.
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Sicurezza condivisa per Granarolo dell’Emilia
“Il nuovo Piano di Protezione Civile rap-
presenta un passo avanti importante 
per la sicurezza della nostra comunità. 
Non è un documento formale, ma uno 
strumento vivo, costruito insieme ai 
cittadini e ai volontari, che tiene con-
to delle criticità emerse nelle recenti 
emergenze”. Così il vicesindaco Cesare 
Landi commenta l’adozione del Piano, 
approvato dal Consiglio comunale a 
fine settembre. Il documento stabilisce 
le modalità per prevenire e affronta-
re le possibili criticità sul territorio. In 
caso di calamità, il sindaco - affiancato 
dalla Polizia Locale, dal Centro Operati-
vo Comunale (COC) e dall’Associazione 
Volontari di Protezione Civile - coordina 
gli interventi. Il COC ha sede presso il 

Municipio, nella Sala Consiliare. 
Il Piano individua i principali rischi del 
territorio: eventi meteo estremi (al-
luvioni, temporali, vento forte, neve, 
gelo, ondate di calore), incidenti indu-
striali e stradali, e rischio sismico mo-
derato. I cittadini saranno avvisati tra-
mite diversi canali: il portale regionale 
Allerta Meteo Emilia-Romagna, il sito 
comunale, le pagine social istituzionali, 
WhatsApp e il sistema vocale Alert Sy-
stem.
“La priorità - sottolinea Cesare Landi - 
oltre a definire linee di intervento pre-
cise, chiare e tempestive, è avere una 
popolazione informata e preparata, ca-
pace di affrontare con consapevolezza 
eventi che, purtroppo, sono sempre più 

frequenti. Per questo nei prossimi mesi 
promuoveremo incontri pubblici nelle 
varie frazioni per illustrare ai cittadini 
le “Aree di attesa” e le “Aree di prima 
assistenza” individuate dal Piano: dal 
Centro sportivo Bonarelli e il Parco 
Donatori di Sangue per il capoluogo e 
Viadagola, al Parco Verde Volo a Ca-
driano, fino al campo sportivo Sansone 
di Lovoleto, ai parcheggi individuati a 
Quarto Inferiore e Casette di Cadriano. 
Sarà un’occasione per spiegare concre-
tamente dove recarsi in caso di emer-
genza e come ognuno può contribuire 
a rendere più resiliente la nostra comu-
nità. Per noi amministratori significa in-
vestire non solo in mezzi e procedure, 
ma anche in cultura della prevenzione: 

perché la sicurezza di Granarolo dipen-
de dal contributo di tutti, istituzioni e 
cittadini insieme. Fondamentale è il 
supporto dell’Associazione Volontari 
Protezione Civile Granarolo ODV, con 
78 soci attivi impegnati in emergenze, 
esercitazioni e attività di informazione”.

“Protezione Civile, i valori del nuovo Piano”
A fine settembre il Consiglio ha approvato 
il nuovo Piano di Protezione Civile comu-
nale. Andrea Fabbri, geometra, coordina-
tore del Tavolo di lavoro dedicato: quale 
è stato il percorso e come sono stati coin-
volti i cittadini?
Il coinvolgimento attivo dei cittadini, nella 
stesura del Piano Comunale di Protezione 
Civile, è un adempimento previsto dal de-
creto legislativo 2018, “Codice della Prote-
zione Civile”, non solo come mero percorso 
informativo, ma come processo decisiona-
le atto a far emergere le problematiche e 
suggerire soluzioni condivise. Il percorso, 
iniziato prima con i volontari dell’associa-
zione, si è concluso nel giugno scorso con 
un work shop dove i cittadini stessi sono 
stati chiamati a portare il loro concreto 
contributo di idee per perfezionare le pro-
cedure di allertamento e la diffusione del-
la conoscenza delle buone pratiche utili a 
migliorare la resilienza nei cittadini stessi.

Quali i valori e principi caratterizzanti del 
nuovo Piano e con quali obiettivi?
I temi in primo piano sono diversi, ma di-
rei che il più importante è quello di avere 
cittadini consapevoli dei rischi e dei com-
portamenti da assumere, in caso di eventi 
estremi. Ogni luogo ha le sue criticità, sia 
che siamo all’aperto, sia che ci troviamo al 
chiuso, dobbiamo riconoscere che non ci 
sono luoghi sicuri in assoluto ma che solo i 
nostri comportamenti, anche nei confronti 
dell’ambiente, ci possono garantire un fu-
turo sereno.
Come funziona concretamente il nuovo 
Piano e quali le strutture operative coin-
volte?
Il Piano ruota attorno a due pilastri: la 
conoscenza dei rischi e la gestione del-
le emergenze. La conoscenza dei rischi è 
notevolmente aumentata in questi ultimi 
anni, anche grazie ai rilievi satellitari com-
piuti dalla Regione e agli studi messi in atto 

dall’Autorità di bacino del Po. La Regione 
Emilia Romagna inoltre ha messo in campo 
notevoli strutture operative, incentivando 
la formazione dei volontari di Protezione 
Civile, potenziando il centro previsionale 
degli eventi meteo e diffondendo una cul-
tura di informazione circa gli eventi previ-
sti. A livello comunale il piano si concretiz-
za nella figura del sindaco e delle funzioni 
del Centro Operativo Comunale (COC) che 
devono agire sempre più in sinergia con le 
strutture prefettizie e dell’Agenzia Regio-
nale. 
Le recenti criticità che hanno colpito an-
che il nostro territorio quanto hanno in-
fluito nella predisposizione del nuovo Pia-
no e a cosa hanno portato?
In Protezione Civile gli eventi sono il moto-
re che spinge al miglioramento. Abbiamo 
raccolto tutte le informazioni disponibili e 
abbiamo cercato di costruire un Piano che 
fosse ancora più legato alle situazioni del 

territorio; abbiamo inserito ampie sezioni 
che indicano al cittadino come comportarsi 
e abbiamo razionalizzato le strutture e le 
aree di emergenza.
Quali gli scenari che si prospettano per il 
territorio di Granarolo e quali le zone cui 
prestare maggiori attenzioni?
Nel medio periodo occorre lavorare an-
cora sulla cultura della Protezione Civile, 
è necessario che ogni cittadino divenga 
una sentinella dei segnali che il territorio 
lancia e nello stesso tempo sia attento alle 
indicazioni che vengono dalle autorità re-
gionali o dal sindaco. Occorrerà attivare 
percorsi formativi e di aggiornamento per 
tutto il personale addetto alla Protezione 
Civile che prevedano anche esercitazioni 
virtuali e il coinvolgimento dei cittadini. A 
questo affiancare anche incontri periodici 
e attività di sensibilizzazione rivolta alla po-
polazione e nello specifico anche ai ragazzi 
delle scuole primarie e secondarie.
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Una pace duratura
prima che sia troppo tardi

“E quindi anche un territorio ed una pa-
tria, a mio avviso, devono avere i pale-
stinesi, altrimenti non vi sarà mai pace 
nel Medio Oriente. E abbiamo ragione 
di preoccuparcene, perché da un piccolo 
incendio può derivare un più vasto in-
cendio, e dai conflitti che si svolgono nel 
Medio Oriente potrebbe domani accen-
dersi quella che è la terza guerra mondia-
le. Sarebbe la fine dell’umanità”. Queste 
parole sono state pronunciate quasi 44 
anni fa, esattamente il 31 dicembre del 
1981, da Sandro Pertini nel discorso di 
fine anno del Presidente della Repubbli-
ca. L’incendio citato da Pertini è purtrop-
po attualità da molto tempo e non è più 
così piccolo. Abbiamo di fronte una sem-
pre più crescente emergenza umanitaria 
che sta colpendo i civili palestinesi. È sot-
to gli occhi di tutti che, chi stia subendo 
maggiormente della risposta di Israele 
a quanto successo il 7 ottobre, non sia 
Hamas ma il popolo palestinese! Non lo 
si può negare! Non ci si può e non ci si 
deve dimenticare di ciò che è successo in 
quella data, è stato atto terroristico gra-
vissimo, come non ci si può dimenticare 
degli ostaggi israeliani in mano ad Hamas. 
Sulla drammatica situazione del popolo 
palestinese si è in clamoroso ritardo. Le 
istituzioni occidentali sono state ferme 
per troppo tempo. La soluzione alla que-
stione palestinese è convinzione diffusa 
che non possa essere altro che quella dei 
due popoli e due Stati. Questa è l’unica 
soluzione che possa permettere una pace 
duratura in quell’area. Siamo consapevoli 
che il riconoscimento dello Stato di Pale-
stina, che è a tutti gli effetti in questo mo-
mento un atto puramente simbolico, non 
sia sufficiente a risolvere la situazione. 
Va sicuramente affiancato da una condi-
visa azione politica che porti a creare le 
condizioni necessarie perché si giunga 

ad una soluzione che possa essere quella 
definitiva. Purtroppo, viste le esternazio-
ni di alcuni esponenti politici israeliani ma 
anche alcuni Capi di Stato o di Governo 
occidentali, non si ha la certezza se uno 
dei due popoli continuerà ad esistere. 
Sono numerose le cose di cui potremmo 
parlare in questo spazio, come l’avvio del 
nuovo anno scolastico, gli aggiornamenti 
dei lavori in corso di svolgimento e sulle 
nostre attività di gruppo consigliare, ma 
alla luce di quanto sta accadendo, soprat-
tutto negli ultimi giorni non potevamo ta-
cere oltre. È sempre più urgente mettere 
in atto tutte le iniziative anche simboliche 
che aiutino a tenere viva l’attenzione su 
quanto sta succedendo in quella regio-
ne e che possano contribuire alle azioni 
concrete che molte associazioni e orga-
nizzazioni nazionali e internazionali come 
Emergency o Medici per Gaza. Queste 
sono associazioni e organizzazioni che sia 
in loco che anche nel nostro paese tenta-
no di aiutare i civili palestinesi, molti dei 
quali sono bambini. Alcuni di questi bam-
bini hanno ricevuto e ricevono cure mol-
to vicino a noi, presso il Centro INAIL di 
Vigorso di Budrio. Sostenere associazioni 
o organizzazioni come queste è sostenere 
chi ha realmente bisogno non sostenere 
qualsivoglia entità terroristiche. Questo è 
quello che è in nostro potere e, secondo 
noi, abbiamo l’obbligo morale e civile di 
farlo! Le enormi mobilitazioni pacifiche di 
piazza dell’ultimo periodo, che hanno vi-
sto la partecipazione di moltissimi giova-
ni, sono la miglior risposta che si potesse 
dare all’immobilismo del Governo italia-
no sull’argomento perpetrato per troppo 
tempo. Il tempo è una delle cose che il 
popolo palestinese non ha! 
Per suggerimenti, proposte e segnalazio-
ni è possibile contattarci alla mail
unitipergranarolo@gmail.com

La mobilità negata
Promesse In Corsa, Trasporti Fermi, La Politica Dell’immobilismo

Cosa ha davvero iniziato il sindaco Ricci? 
Quando il sindaco Ricci, sostenuto dal Parti-
to Democratico, si è ricandidato, ha dichia-
rato di voler “continuare quanto iniziato”. 
Ma la domanda resta inevasa, cosa ha re-
almente iniziato questa amministrazione? 
Guardando ai fatti, emerge l’immagine di 
un’amministrazione più attenta alla propa-
ganda e all’autocompiacimento che ai pro-
blemi quotidiani dei cittadini. L’esempio più 
evidente è quello della mobilità, un tema 
cruciale per una comunità moderna e in-
clusiva, eppure sistematicamente ignorato.
Mentre il Comune si vanta di aver trasfor-
mato una strada privata in pista ciclabile, i 
residenti di via Ghiaradino e via Roma Est 
vivono ancora senza marciapiedi e senza 
illuminazione pubblica, pur trovandosi nel 
centro abitato. Una contraddizione evi-
dente rispetto alla tanto sbandierata “at-
tenzione al territorio”.
Ma il problema più grave riguarda i traspor-
ti scolastici e pubblici, che a Granarolo rap-
presentano una vera emergenza. I nostri 
ragazzi impiegano anche un’ora e venti 
minuti circa per percorrere 11 o 12 km per 
raggiungere la scuola, un tempo assurdo, 
frutto di linee inefficienti, assenza di corse 
alternative e collegamenti ormai inadegua-
ti. Non parliamo di coincidenze saltate, ma 
di un intero sistema di trasporto che si reg-
ge su equilibri precari, incapace di garantire 
a studenti e lavoratori un servizio dignitoso. 
Granarolo, oggi, è scollegata dal territorio 
metropolitano. Non esistono linee dirette 
né frequenti per comuni limitrofi come Ca-
stenaso, Castel Maggiore o Budrio. Eppure 
si continua a parlare di “investimenti per i 
giovani”. Ma dove sono? Forse nei 150.000 
euro spesi per la cooperativa degli educa-
tori di strada, mentre le famiglie si arran-
giano ogni giorno per portare i figli a scuola 
o agli allenamenti? Nel 2019 avevamo già 
sollevato il problema, portando in Consiglio 
proposte serie e fattibili per migliorare la 
rete di trasporto locale: più corse negli orari 
di punta, maggiore copertura nelle frazioni, 

collegamenti tra comuni limitrofi.
La risposta della maggioranza? Il silenzio. 
Nessun confronto, nessuna azione. An-
che le famiglie pagano un prezzo doppio, 
mentre a Bologna chi ha due figli studenti 
usufruisce del 50% di sconto sul secondo 
abbonamento, a Granarolo lo sconto scatta 
solo dal terzo figlio. Un’ingiustizia incom-
prensibile, che penalizza ancora una volta 
chi dovrebbe essere sostenuto. Come se 
non bastasse, anche lo sport vive un mo-
mento di emergenza. La chiusura del palaz-
zetto comunale ha lasciato decine di ragazzi 
e ragazze senza una struttura adeguata. Le 
bambine del mini-volley sono state trasfe-
rite in una sede di fortuna a Quarto Infe-
riore, priva di servizi igienici, spogliatoi e 
sicurezza. Una soluzione inadeguata, che 
crea ulteriori disagi alle famiglie già costret-
te a spostarsi. Per questo ci siamo attivati, 
su segnalazione di alcuni genitori, chieden-
do all’amministrazione la rimozione degli 
arredi di cucina presenti nella struttura e 
l’utilizzo dello scuolabus comunale, già im-
piegato per i bambini delle scuole di Quar-
to, anche per accompagnare le giovani at-
lete nei giorni di allenamento. In sei anni di 
amministrazione Ricci, con oltre 60 milioni 
di euro gestiti, cosa è stato realmente fatto 
per migliorare la vita dei cittadini? Le stra-
de restano dissestate, i marciapiedi spesso 
assenti, il verde trascurato, i parchi sporchi 
e infestati nei mesi estivi dalle zanzare, la 
raccolta dei rifiuti sempre più problematica 
e il trasporto pubblico tra i peggiori della 
provincia. Ma l’amministrazione preferisce 
raccontare una realtà patinata sui social, 
dove ogni piccolo intervento diventa una 
“grande opera”. Una vera politica per i gio-
vani si fa ascoltando i giovani. Non si fa con 
le foto su Facebook, ma con più autobus, 
più collegamenti, più attenzione ai ter-
ritori periferici e meno parole vuote. Per 
questo, ancora una volta, chiediamo con 
forza:
COSA AVEVA DAVVERO INIZIATO IL SINDA-
CO RICCI?
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Granarolo: manutenzione a rilento, poca 
programmazione e troppa propaganda

La manutenzione del territorio continua a es-
sere uno dei nodi più critici dell’attuale Ammi-
nistrazione. Mentre il Comune pubblicizza con 
entusiasmo progetti come “Granarolo Green” 
o la sostituzione di qualche gioco nei parchi, 
la realtà quotidiana racconta tutt’altro: strade 
dissestate, fossi abbandonati, segnaletica tra-
scurata e verde pubblico spesso in condizioni 
di degrado. 
Come gruppo consiliare di opposizione, abbia-
mo ricevuto decine di segnalazioni da cittadini 
stanchi di promesse e post autocelebrativi, che 
però cozzano con l’evidenza sotto gli occhi di 
tutti: un territorio lasciato a se stesso, con in-
terventi lenti e frammentari.
Verde pubblico: Il progetto “Granarolo Gre-
en”, partito nel 2025 con l’idea di coinvolgere 
cittadini e associazioni nella cura del verde, si 
è rivelato al momento più una campagna di 
immagine che una soluzione concreta. Alcune 
aree sono state curate, è vero, ma la manuten-
zione ordinaria resta insufficiente: erba alta 
per settimane, potature assenti o malfatte. La 
realtà è che servirebbero risorse vere, piani 
pluriennali e controlli regolari, non semplici 
progetti “a spot”.
Strade e viabilità con interventi tardivi e in-
completi: Le condizioni di molte vie del capo-
luogo e delle frazioni, parlano chiaro: buche 
non riparate, asfalto che cede, segnaletica 
scolorita, ecc... Anche gli interventi promessi 
arrivano in ritardo e senza una visione di in-
sieme. Ci chiediamo: dove sono i progetti per 
la manutenzione preventiva, e per la mobilità 
sostenibile?
Rischi idraulici: Basta una pioggia intensa per 
far emergere le falle di un sistema di manuten-
zione che non regge: fossi spesso ostruiti, ca-
nali trascurati, “colpa” soprattutto dell’elevato 
consumo di suolo e della fragilità del reticolo 
idrografico. Le ordinanze comunali non do-
vrebbero arrivare solo dopo i disastri, come 
dovrebbe fare un’Amministrazione attenta. 
Aree gioco e spazi pubblici: Gli interventi nei 
parchi pubblici sono tra i più citati dal Comu-
ne, ma rappresentano una minima parte delle 
esigenze del territorio. Il rifacimento di alcuni 

giochi o l’installazione di nuove attrezzature in-
clusive è senz’altro positivo, ma va detto chia-
ramente che si tratta di lavori parziali, spesso 
a macchia di leopardo, e l’enfasi comunicativa 
dell’Amministrazione appare sproporzionata e 
poco trasparente.
Mancanza di programmazione e ascolto: La 
nostra critica non riguarda i singoli interven-
ti, alcuni anche condivisibili, ma l’assenza di 
una visione strategica, di una pianificazione a 
medio-lungo termine della manutenzione ur-
bana. Il Comune purtroppo continua a gestire 
l’emergenza, invece che prevenirla. Manca 
inoltre un vero dialogo con la cittadinanza: lo 
“Sportello Segnalazioni” è spesso inefficace, 
e le risposte tardano ad arrivare. Abbiamo più 
volte proposto un bilancio partecipativo sulle 
manutenzioni, ma l’Amministrazione ha prefe-
rito continuare a decidere tutto in modo cen-
tralizzato. Alcune delle nostre proposte come 
gruppo di opposizione, sono le seguenti: Piano 
triennale della manutenzione: priorità chiare, 
tempistiche trasparenti e pubblicazione online 
degli interventi. Aumento dei fondi strutturali: 
ridurre gli eventi “spot” e investire in tecnici, 
attrezzature e appalti duraturi. Controllo sul-
le ditte esterne: maggiore trasparenza su chi 
gestisce la manutenzione e con quali risultati. 
Partecipazione vera: aprire tavoli di lavoro con 
cittadini, comitati, associazioni, e accogliere le 
segnalazioni in tempi certi. Monitoraggio di-
gitale: attivare un sistema online con mappe 
degli interventi aggiornate in tempo reale. 
Granarolo merita un’Amministrazione capace 
di guardare oltre il consenso facile e i post sui 
social. La manutenzione non è un tema mino-
re, riguarda la sicurezza, la vivibilità, la dignità 
dello spazio pubblico e il decoro urbano. Oggi 
i cittadini chiedono fatti, non slogan. La lista 
civica “Alternativa per Granarolo” da oppo-
sizione responsabile, continuerà a vigilare, 
denunciare le criticità e proporre soluzioni, 
nell’interesse di tutta la comunità.
Consigliere Giuseppe Minissale
Capogruppo della lista
“Alternativa per Granarolo”
info@minissale.it

Avanti orgogliosamente a sinistra!

È nato il comitato “Granarolo per Gaza” 
al quale Rifondazione Comunista ha 
aderito con convinzione, entusiasmo e 
partecipazione. Molte le iniziative pro-
grammate dopo la presentazione del 
16 settembre con le commoventi testi-
monianze dei sanitari per Gaza. Impor-
tante la raccolta fondi per l’ospedale di 
Emergency a Gaza, frutto degli incassi 
del pranzo del 5 ottobre.
Importante la testimonianza simbolica 
di consegna della bandiera palestinese 
nelle mani del sindaco per l’esposizione 
dal Palazzo Comunale (cosa sollecitata 
già molti mesi fa da Rifondazione). In-
somma la presa d’atto di una solidarie-
tà nata dal basso per contrastare una 
vergogna sotto gli occhi di tutti che è il 
massacro del popolo palestinese.
Una testimonianza di impegno civile a 
fronte del balbettio totale di molti pa-
esi, compreso il nostro, proni alla com-
plicità politica degli Stati Uniti verso 
Israele. Contro l’idea che chi si oppone 
al governo israeliano sia antisemita. 
Netanyahu e la sua amministrazione 
con la sua politica, il disprezzo verso 
la comunità internazionale, è oggi, nel 
mondo, la causa principale di antisemi-
tismo.
Di Palestina e di tanto altro si è parlato 
anche nella Festa di Rifondazione Co-
munista che abbiamo fatto il 13 e 14 
settembre al Borgo Servizi. Un grande 
ringraziamento va a tutte le persone 
che hanno partecipato nella convivia-
lità del cibo, ma anche alle iniziative 
di discussione. Immensa gratitudine ai 
volontari senza i quali questo appunta-
mento non sarebbe stato possibile.
Importante il dialogo che c’è stato con 
l’assessore alla sanità dell’Emilia Roma-
gna Massimo Fabi che ha fatto intrav-
vedere, finalmente, elementi di novità 
concreti nella difesa della sanità pub-
blica. Progetti nuovi, valorizzazione dei 
territori e abbandono della politica di 

autonomia differenziata di Bonaccinia-
na memoria.
Bella e commovente la serata di festeg-
giamento delle ragazze della Perla, sto-
ria di lotta per la difesa del posto di la-
voro, ma anche storia di emancipazione 
della condizione femminile e della sua 
coscienza. Un esempio per tutti per co-
niugare il termine “resistenza”.
Interessante, e molto partecipata, l’i-
niziativa sul malessere giovanile che 
ha visto come ospite anche suor Lucia, 
volontaria nel carcere minorile. Per 
comprendere il disagio nella crescita, 
per trovare strumenti di aiuto alla ge-
nitorialità e di ascolto per i ragazzi. Per 
respingere un atteggiamento repressi-
vo, tipico della cultura di destra, che fa 
un’equazione diretta tra disagio e de-
linquenza senza sforzarsi di compren-
dere i percorsi di crescita.
Importante la presenza del nostro se-
gretario nazionale Maurizio Acerbo 
che ha tracciato le prospettive future 
di Rifondazione Comunista dopo il re-
cente congresso. Un partito che si met-
te a disposizione senza settarismi per 
spostare a sinistra il baricentro politico 
partendo dai contenuti. Difesa dei dirit-
ti sociali, della costituzione, del lavoro 
per tornare a parlare di una sinistra po-
polare contro una brutta stagione che 
non l’ha saputa distinguere dalle politi-
che neoliberiste e di centrodestra.
Per un mondo multipolare rispettoso 
di ogni paese contro ogni idea di ege-
monia politica, economica e militare 
del mondo occidentale a scapito di altri 
popoli e culture. Per una solidarietà ci-
vile impegno di tutti, che non lasci solo 
il popolo Palestinese.
Vi ricordiamo, come sempre, che pote-
te contattarci all’indirizzo email del Cir-
colo Terre di Pianura terredipianura@
prcbologna.red, per richieste, suggeri-
menti, comunicazioni e per entrare in 
contatto con noi.
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Fibra ottica a Quarto:
lavori in corso e prime attivazioni
Il digital divide infrastrutturale rimane 
un problema diffuso in molte aree d’I-
talia e della nostra regione: secondo la 
relazione finale della Mappatura 2025 
delle reti fisse a banda ultralarga di 
Infratel, oltre il 50% dei civici monito-
rati risultava al 31 dicembre 2024 con 
velocità di download inferiori ai 300 
Mbit/s.
Per contribuire a ridurre questo diva-
rio, Lepida ha avviato un primo im-
portante progetto pilota proprio nel 
Comune di Granarolo dell’Emilia, con 
la copertura in fibra ottica FTTH (Fiber 
To The Home) della frazione di Quarto 
Inferiore.
La realizzazione dell’infrastruttura è 
nata grazie alle segnalazioni di diversi 
cittadini, raccolte dall’Amministrazio-
ne Comunale, che hanno evidenziato 
come la frazione non fosse compresa 
nei programmi di infrastrutturazione 
degli operatori nazionali.
Attraverso un accordo con operatori 
locali, Lepida ha messo a disposizione 
la propria rete di trasporto, consen-
tendo così a realtà come Nexusway di 
occuparsi della sola rete di accesso e 
portare servizi a banda ultralarga agli 
utenti finali.

I lavori sono partiti a fine giugno 2025 
e hanno visto una rapida progressione. 
Dopo la realizzazione delle dorsali, si 
registrano già i primi risultati: 17 uten-
ze sono attualmente attive e ulteriori 
32 sono già predisposte e in fase di at-
tivazione. In parallelo, il cantiere si sta 
muovendo lungo le principali vie della 
frazione, tra cui via Nilde Iotti e via Te-
resa Noce, con prossimi interventi pre-
visti in via Zenetta.
Sul sito dedicato al progetto (www.
nexusway.net/proggetto-speciale-
quarto-inferiore-granarolo-dellemilia) 
è ancora possibile aderire.

“I primi allacciamenti risalgono a lu-
glio: oggi siamo arrivati a 17 e diverse 
altre attivazioni sono imminenti - sot-
tolinea l’assessore alle Politiche per la 
transizione digitale e le connessioni, 
Giorgio Moretti -. La fase di progetta-
zione della rete ha richiesto più tempo 
del previsto per alcune questioni tec-
niche, ma ora si procede speditamen-
te. È un passo significativo per ridurre 
il divario digitale e portare a Quarto 
Inferiore servizi fondamentali per il la-
voro, lo studio e la vita quotidiana dei 
cittadini”.

Stazione Carabinieri,
il nuovo comandante è Marco Fersini
Dal 15 settembre la Stazione dei Carabi-
nieri di Granarolo dell’Emilia ha un nuovo 
Comandante: il Maresciallo Marco Fersini. 
35 anni, originario di Castro (Lecce), Fersini 
dal 2021 ha ricoperto l’incarico di viceco-
mandante della Stazione di Budrio, espe-
rienza che gli ha permesso di consolidare 
competenze operative e organizzative. Per 
Fersini - a cui va un caloroso saluto di ben-
venuto da parte dell’Amministrazione co-
munale - l’arrivo a Granarolo rappresenta 
la prima esperienza di comando diretto. 
Raccoglie il testimone dalla Comandante 

Maria Luisa Privitera, cui va un sentito rin-
graziamento per il prezioso lavoro svolto 
nel nostro territorio.

CONTRIBUTO DEL COMUNE PER CALMIERARE LE IMPOSTE,
SCADENZA IL 31 OTTOBRE 
C’è tempo fino a giovedì 31 ottobre per pre-
sentare domanda di accesso al fondo istituito 
dal Comune a sostegno delle fasce più deboli 
della popolazione. Anche quest’anno, infatti, 
l’Amministrazione ha stanziato risorse specifi-
che per calmierare l’aumento delle imposte e 
garantire un supporto economico a lavoratori 
e pensionati con redditi medio-bassi. Il con-
tributo annuale sarà erogato fino ad esauri-
mento del fondo e sarà riconosciuto in base 
a scaglioni di reddito: 90 euro per i redditi tra 
12.001 e 15.000 euro, 60 euro per i redditi tra 
15.001 e 20.000 euro e 30 euro per i redditi 
tra 20.001 e 28.000 euro. L’assegnazione terrà 
conto dell’ordine di arrivo delle domande e 

seguirà una graduatoria che darà priorità ai 
richiedenti con il reddito più basso. Maggiori 
dettagli e il modulo di domanda sul sito web 
del Comune. La domanda va esclusivamente 
via PEC all’indirizzo: comune.granarolodelle-
milia@cert.provincia.bo.it 
Per informazioni e supporto alla compilazione 
è possibile rivolgersi a: Ufficio Associazioni-
smo e Volontariato, tel. 051-6004300, e-mail: 
uff.assistenza@comune.granarolo-dellemilia.
bo.it
Lo SPI di Granarolo dell’Emilia (Via San Do-
nato n. 203), come per gli altri anni, si rende 
disponibile a fornire assistenza nella compi-
lazione della domanda di contributo.


